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L'industria metallurgica in Polonia. 


Le origini dell'industria metallurgica in Polonia risalgono al Medio-Evo. Quest’industria ha 
travato condizioni favorevoli al suo sviluppo nel distretto di Radom, Kielce e nella Slesia. Dopo 
un regresso transitorio, verificatosi nel secolo XVII, la siderurgia polacca dimostrò un nuovo incre- 
mento nel secolo XVIII. Nel secolo XIX la Slesia divenne uno dei distretti siderurgici più impor- 
tanti nell'Europa. Nel corso della guerra mondiale, la maggior parte di questa industria è stata 
completamente annientata, ma dopo la restaurazione della Polonia, sua prima cura è stata quella 
di ricostruire e riattivare gli stabilimenti distrutti, ciò che è stato fatto in un periodo abbastanza 
breve con l’assistenza efficiente dello Stato. L'industria del metallo — sotto questo nome compren- 
diamo tanto la metallurgia quanto l'industria di lavorazione, nonchè l'industria elettrotecnica — 
era rappresentata nel 1935 da 1756 stabilimenti con circa 125.000 operai e circa 15.000 impiegati. 

L'industria metallurgica è concentrata nell Alta Slesia, a Varsavia e nel voivodato di Kielce. 

Nel voivoidato di Kielce si sono sviluppati tutti i rami di questa industria, mentre nell’Alta 
Slesia si è sviluppata anzitutto l'industria siderurgica e quella dello zinco. A Varsavia notiamo un 
grande sviluppo dell'industria elettrotecnica, seguita da quella di appareechi di precisione, di mac- 
chine, apparecchi e loro parti e articoli di metalli. 

Inoltre ci sono molti importanti stabilimenti dell’industria metallurgica nei voivoidati di Var- 
savia, Cracovia, Poznan e Lédz. 

Massima importanza ha l'industria siderurgica che conta 24 stabilimenti, di eni 12 in Slesia, 
J} nel voivoidato di Kielce ed 1 a Cracovia. Queste aziende impiegano complessivamente 360.000 
operai e dispongono di 19 alti forni, 49 forni Martin Siemens e 10 forni elettrici. 

La produzione metallurgica si presentava negli ultimi anni come segue (in migliaia di ton- 


nellate): 


Ghisa Acciaio Laminati Tubi 
1928 684 1438 1048 IO 
1930 478 1238 904 90 
1932 199 564 404 34 
1934 382 856 619 54 
1935 394 946 674 60 
1936 (1-IX) 419 839 614 44 


I forni della Slesia hanno fornito nel 1935 il 76 % della produzione totale di ghisa, il 64 % 
di quella di acciaio e di laminati, nonche il 63 % di tubi. 
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L'aumento di questa produzione duranie gli ultimi anni è dovuto in primo luogo ai maggiori 
bisogni del mercato interno. L'esportazione che era molto importante negli anni passati, è rimasta 
nel periodo 1933-35 ad un livello invariato. 

La vendita dei prodotti siderurgici in Polonia e Vesporlazione si presentavano negli ultimi 


anni come segue (in migliaia di tonnellate): 


Vendita Lamiere 


A Ee ae 
1928 671 1537 Sar 31,8 35.6 26,4 57.6) 
1930 361 418,0 IZ 2522 = 00.1 20.5 53,6 
1932 157 T362 ph 54,0 18.6 41,5 20,9 
1934 234 242,1 12:2 93.0 38,6 62.8 SOIA 
1935 252 232,0 94 107,8 31.1 49.9 34.0 
1936 (1-IX) 287 180,6 T2 100,3 30, 18.3 19.8 


I principali mercati di sbocco per i prodotti sidernrgici polacchi sono: la Germania, la Rus- 
sia, l'Olanda, i Paesi del Levante e dell Estremo Oriente, nonchè I America del Sud. 

Le fonderie di zinco e di piombo costituiscono un aliro importante ramo dell'industria metal- 
lurgica e devono il loro sviluppo ai riechi giacimenti di minerali di zinco e di piombo situati in 
Slesia. L'industria dello zinco ha avuto un rapido sviluppo nel secolo XIX. 

Prima deila guerra la produzione di questi stabilimenti ammontava al 20% della produ- 
zione mondiale. Dopo la suerra. la produzione di questo metallo incomincia ad aumentare raggiun- 
gendo il limite massimo nel 1930. Nel 1931-32 la preduzione di ziuco diminuisce notevolmente © 
si mantiene negli ultimi anni su un livello pressa poco costanie. Riportiamo qui sotto una tabella 
(in migliaia di tonn.), dalla quale risulta andamento della produzione e della esportazione dello 


zinco e del piombo: 


1928 1930 1932 1934 1935 1936 
Produzione di zinco e È. eg 162 174 85 93 85 68 
Esportazione di zinco e lamiera di zinco . 145 153 84 KŻ 65 56 
Prodnzione di piombo . . . . . . 37 41 J2 10 19 10 


Da questa statistica risulta che la Polonia esporta più che la metà dei suoi prodotti di zinco e per- 
tanto questa industria dipende molto dalla congiuntura mondiale. II rapido sviluppo della produ- 
zione dello zinco negli altri Paesi ha causato una forte diminuzione nell’esportazione di questo me- 
tallo dalla Polonia. Tuttavia lo zinco polacco viene finora venduto in Germania, Ceroslovacchia, 


Austria, Svezia, Giappone ed Ungheria. Anche il piombo è parzialmente esportato all’estero. 


L'industria dello zinco conta in Polonia soltanto pochi stabilimenti: quella del piombo soltanto 


una fonderia. Dette industrie sono concentrate quasi totalmente nell’Alta Slesia. 


L'industria siderurgica ha servito di base per lo sviluppo dell'industria di lavorazione del me- 
tallo, la quale ha avuto un notevole incremento dopo la fine della guerra, arricchendosi di numerose 
nuove branche d'importanza capitale per lo sviluppo economico del Paese e per la valorizzazione delle 
sue risorse naturali. Una delle branche più vecchie dell’industria del metallo è costituita dalle fonde- 
rie, che sono concentrate principalmente nel voivoi dato di Kielce. La loro produzione ha raggiunto 
il limite massimo nel 1928-29, poi è diminuita sensibilmente, però ricomincia ad aumentare a partire 
dal 1936. Le fonderie possono coprire facilmente tutte le domande del mercato interno, provvedendo 


anche parzialmente all’esportazione. 
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Il ramo più importante dell industria del meta llo è costituito dalla fabbricazione di macchine ed 
apparecchi d’ogni genere. Della industria ha raggiunto un grado elevato di perfezione e riesce a sod- 
disfare quasi totalmenie le esigenze del mercato interno. Va rilevato che le fabbriche di macchine 
tessili hanno conseguito una notevole perfezione e specializzazione, in particolar modo nel 


distretto di Bielsko. concorrendo con successo con i prodotti delle fabbriche estere, 


In seguito alla particolare imporianza dell’agricoltura in Polonia, le fabbriche di maechine ed 
utensili agricoli presentano uno speciale sviluppo. A prescindere da alcune decine di stabilimenti im- 
portanti, vi è un numero considerevole di piccole fabbriche disseminate nell'intero Paese, che pro- 


ducono specialmente macchine per la lavorazione di prodotti agricoli. 


Bisogna poi menzionare le macchine e gli apparecchi per Findustria chimica, mineraria, cemen- 
tizia, grafica, per la costruzione di ferrovie, macchine a vapore, niotori a combustione interna, com. 


pressori, pompe cenirifughe ecc. 


Uw costante sviluppo è dimostrato dalle macchine e dagli apparecchi di precisione, però la Polo- 
nia. deve ricorrere ancora all'importazione. Si constata lo sviluppo di apparecchi di misurazione di 
ogni tipo, di contatori a gaz e ad acqua, d'istrumenti medici e per laboratorio, di articoli ottici, di 
orologi, di bilancie di precisione e pure di macchine da scrivere. 

. Si registra pure un rapido sviluppo della fabbricazione di articoli di uso domestico, sanitari. 
igienici, ecc. 

Nell’importante gruppo di articoli diversi di ferro e di acciaio, che contano 389 stabilimenti e 
19.000 operai, il primo posto spetta alle trafilerie, chioderie, punterie e bullonerie che hanno com- 
plessivamente 51 stabilimenti con 7.000 operai. La produzione di filo di ferro, chiodi, viti e bullo- 
ni ammontava nel 1935 a circa 100 mila tonnellate per un valore di oltre 5 milioni di zloty. La pro- 
duzione delle trafilerie copre non solo il fabbisogno del Paese, ma serve anche per l’esportazione. 

Gli stabilimenti per la zincatura di lamiere e ls fabbriche di articoli di lamiera smaltata espor- 


lano gran parte dei loro prodotti sui mercati dell’ Africa e dell'America del Sud. 


Nei primi anni dopo la guerra si è sviluppata in Polonia la produzione del materiale rotabile 
per ferrovie. Oltre alle due fabbriche di vagoni, esistenti prima della guerra. furono create quattro 
altre, nonchè tre stabilimenti per la costruzione di locomotive. Le fabbriche di materiale rotabile pos- 
sono annoverarsi fra i più importanti stabilimenti del genere in Europa, per quanto riguarda la loro 
attrezzatura e produzione. Questi stabilimenti hanno fornito finora alle ferrovie polacche oltre 1.000 
locomotive, qualche centinaio di automotrici. 1.300 carrozze per passeggeri c 44.000 carri-merci. Gli 
stabilimenti vendono le locomotive anche all’estero, e cioè alla U.R.S.S., Bulgaria, Marocco, Letto- 
nia e Cina. 

La Polonia ha potuto sviluppare notevolmente negli ultimi dieci anni la propria industria ae- 
ronautica. I velivoli polacchi godono oggi di ottima fiducia sul mercato internazionale e non te- 
mono la concorrenza estera. 

Meno favorevole è stato lo sviluppo dell’industria automobilistica, ciò che è dovuio in gran parte 
all’esigno fabbisogno del mercaio interno. Esistono tultavia aleune fabbriche che hanno già iniziato 
la produzione di parti staccate, così che la loro produzione potrà costituire nell’avvenire una base 
per la fabbricazione delle aniomobili e delle officine di montaggio. 

Grandi progressi dimostra negli ultimi anni l’indusiria dei velocipedi, che copre già completa- 
mente il fabbisogno del mercato iuterno. 

Di recenie creazione è l'industria elettrotecnica e radiotecnica. Essa conta attualmente circa 200 
stabilimenti con circa 15.000 lavoratori. Si sono particolarmente sviluppate le fabbriche di motori, 
trasformatori, cavi e condutture, lampade ad incandescenza, apparecchi telegrafici e telefonici, accu- 


mulatori, apparecchi radio e loro parti, pile elettriche ece. 


BOLLETTINO CAMERA DI COMMERCIO ITALO-POLACCA 


T valore di questa produzione ammontava nel 1935 a oltre 100 milioni di zloty, ma essa non è 
sufficiente a coprire il fabbisogno del Paese c pertanto la Polonia importa grandi quantità di male- 
riale elettrotecnico e radiotecnico. 

Gli scambi con l'estero nel ramo di materie prime per Vindustria metallurgica, di metalli ed 
articoli di metalli sono passivi per la Polonia. In particolar modo si ebbe una forte eccedenza delle 
importazioni sulle esportazioni negli anni della congiuntnra economica favorevole, quando la Polonia 
doveva importare grandi quantità di minerale di ferro, di rottami di ferro, di macchine e di appa- 
recchi per i nuovi investimenti nell'industria metallurgica. Fale eccedenza ammontava nel 1928-29 a 
circa 600 milioni di zloty, però nel 1935 si è ridotta a J27 milioni di zloty. 

L’importazione di materie prime per l'industria metallurgica e di articoli di metallo costituisce 
il 28 % di tutte le importazioni polacche ed occupa il secondo posto dopo le importazioni di ma- 
terie prime per l’industria tessile. Tra i diversi articoli il primo posto spetta all'importazione di mar- 
chinario, apparecchi e materiale elettrotecnico. Invece la Polonia esporta principalmente prodotti 
siderurgici, ferro, acciaio, tubi di ferro ed acciaio, lamiere di ferro ed acciaio, rotaie, ghisa © zinco. 
La forte diminuzione del valore delle esportazioni, manifestatasi negli ultimi anni, è dovnta non so- 
lamente alla diminuzione delle esportazioni, ma pure al ribasso dei nrezzi degli articoli esportati, 
particolarmente rilevante per ło zinco, di cni la Polonia è uno dei principali esportatori del mondo. 

La tabella seguente dimostra l'andamento delle importazioni e delle esportazioni di materie pri- 


me, metalli ed articoli in metallo (in milioni di zloty): 


1928 1930 1932 1934 1935 
Importazione totale . 9 È 885 578 152 185 241 
Minerali e rottami di ferro 209 142 28 DI 43 
Rame, zinco, stagno, nichel, al 
luminio . E ; x Ą 42 30 11 20 24 
Macchine, appar., mater. elettro. 
tecnici . ; i s À 391 225 ot 56 70 
Mezzi di trasporto - T4 47 18 33 33 
Esportazione totale . i - 283 241 118 131 114 
Prodotti siderurgici . ; 78 162 48 Te 58 
Zinco e polvere di zinco . 144 105 36 UT 25 


Per quanto riguarda i singoli Paesi, gli seambi più importanti per detti articoli si effettuano 
tra la Polonia e la Germania. Quantitativi relativamente importanti sono forniti alla Polonia pure 
dall'Inghilterra (circa 20 %) e successivamente dagli Stati Uniti, dall'Austria, dalia Francia, dal- 
l'Olanda e dalla Svizzera. Per quanto riguarda l'esportazione, lo sbocco principale per i metalli e gli 
articoli di metallo è costitnito dalla Germania, Russia, Olanda, Cecoslovacchia, Svezia, mercati 
africani e sud-americani. 

L'industria metallurgica contava alla fine dell’anno 1934 23 società anonime con un capitale com- 
plessivo di 442 milioni di zloty e Vindustria della lavorazione di metaili 171 società con capitale com- 
plessivo di 248 milioni di zloty. La partecipazione di capitali esteri in queste imprese ammontava 
alla fine del 1934 complessivamente al 74%. Questi capitali provenivano principalmente dalla Svc- 


zia, Olanda, Germania, Belgio, Cecoslovacchia ed Austria. 
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La situazione economica polacca nel 1936. 


L’anno decorso rappresenta nella storia della Po- 
lonia economica una nuova tappa importantissi- 
ma del miglioramento giń iniziatosi negli anni 
scorsi cd accentuatosi poi nel 1935. Si può dire 
che la caratteristica essenziale di questa tappa con- 
siste nella maggiore normalizzazione degli inter- 
cambi all'interno e nel passaggio all'attività eco- 
nomica su vasta scala. I sintomi essenziali di que- 
della 


produzione industriale (in taluni casi è avvenuto 


sta atliviia consistono  nell’acerescimento 
anche il superamento positivo degli indiei del 
1928), negli investimenti, nell’anmento del movi- 
mento commerciale sul mercato interno e negli 
scambi con l'estero, nell'acerescimento del consu- 
mo „della produzione agricola, nell’anmenio della 
richiesta della mano d'opera per l'industria ed 
infine nella perequazione dei prezzi dei prodotti 
industriali e di quelli agricoli. 

Se la disoccupazione può essere considerata co- 
me l’indice della situazione economica, dobbiamo 
regisirare al 15 dicembre 1936 il totale di 359.486 
disoccupati, mentre alla fine del 1935 questa cifra 
ammontava a 394.644. Oecorre tener conio dei ri- 
torni in massa degli emigrati dalla Francia e da- 
gli altri pacsi del continente curopeo. 

Un altro indice del miglioramento è dato dal- 
l'aumento verificatosi nei movimenti porluari © 
ferroviari. Inoltre, durante i primi 8 mesi del- 
l’anno finanziario 1936-37 in rapporto alla situa- 
zione nell’identico periodo dell'anno finanziario 
precedente, le entrate statali registrarono un au- 
mento di 116.852.000 zloty (1.419.792.000 zloty 
contro 1.272.940.000 zloty nel 1935). Nel contempo 
le sono diminuite di 74.489.000 zloty 
(1.417.738.000 contro 1.492.227.000 zloty nel 1935). 


T primi mesi hanno dato un saldo attivo di oltre 


spese 


2 milioni di zloty, mentre nel 1935 si è verificato 
il disavanzo di 219.200.000 zloty. Questo risultato 
è dovuto non solo alla riduzione delle spese ed alla 
introduzione di nuove imposte e tasse, ma sopra- 
tutto all'aumento del gettito delle imposte, dovuto 
alla vigorosa ripresa dell'attività economica nel 


Paese. 
La cauta politica finanziaria ed economica del 
Governo ha contribuito alla possibilità di man- 


tenere la valuta polacca perfettamente stabilizzata 


ed immune di fronte alle scosse ed alle svaluta- 
zioni subile da altre valute dei Paesi già apparte- 
nenti al così detto blocco aureo. Naturalmente le 
svalutazioni subite da alire monete hanno prodot 
to una diminuzione abbastanza sensibile (397 mi- 
lioni 811.425 zloty in meno) dei debiti statali este- 
ri ascendenti al 1° otiobre 1935 a 3.318.838.342 zlo- 
ty ed al 1° ottobre 1936 a 2.921.026.917 zloty. In 
vece si è verificato un accreseimento dei debiti in 
terni (di 246.077.770 zloty) che ascendono attual 
mente a 1.738.683.751 zloty, richiedendo per i ser- 
vizi di ammortamento e di interessi una somma 
ammontante — per i primi 8 mesi dell’anno finan- 
ziario — a 123 milioni di zloty, contro 153 milioni 
spesi nel periodo analogo del 1935. 

Come è noto, la Polonia fu uno degli ultimi Pae- 
st che ricorse al controllo sulle divise e sul movi- 
mento dell’oro, per frenare ed impedire la spceula- 
zione. La misura introdotta nel mese di maggio ha 
fermato la diminuzione della riserva aurea, ristabi- 
lendo un eguilibrio ed ottenendo un costante mi- 
glioramento. Infatti, mentre fino al 30 aprile del 
1936 osserviamo una diminuzione della riserva au- 
rea della Banca di Polonia (di 64,3 milioni di zlo- 
ty) al 20 dicembre 1936 si registra un aumento 
di 24,5 milioni di zloty e per quel che concerne la 
riserva in valute estere un aumento di 22.6 milioni 
di 


va 


zloty. Riassumendo possiamo dire che la riser- 
aurea della Banca di Polonia ha subito una di- 
minuzione di 64,5 milioni di zloty durante il 1936 
(20 dicembre) (59 milioni durante tutto il 1935), 
la circolazione fiduciaria è diminuita di 14,8 mi- 
lioni e la copertura aurea si è stabilizzata al 20 
dicembre u. s. raggiungendo il 33,65 %. Occorre 
mettere in rilievo la benefica influenza che avrà 
sul mercato finanziario in genere il gettito del re 
cente prestito accordato dalla Francia. 

Il mercato finanziario polacco dal maggio u. s. 
presenta aspetti di calma salvo qualche oscillazio- 
ne nei depositi di risparmio, provocata dagli inve- 
stimenti nelle imprese industriali. Tuttavia negli 
ultimi ire mesi dell’anno si è verificato un nuovo 
nhieriore accrescimento dei depositi di risparmio 
nelle casse comunali e postali e nelle banche, 

Durante i primi undici mesi dell’anno le cam- 
biali in protesto su tutto il territorio della Repub- 


blica ammoniarono a 196,7 milioni di zloty (con- 
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iro 210,4 milioni nello siesso periodo del 1935). 
Anche il numero dei fallimenti è diminuito seusi- 
bilmente. Gli scambi con l’estero sono aumentati. 
L’importazione ha raggiunto 2.776.362 tonn. del 
valore globale di 912.388.000 zloty (2.328.118 tonn. 
del valore di 782.559.000 zloty nel 1935) e Pespor- 
tazione è ascesa a 11.726.216 tonn. del valore di 
929.847.000 zloty (12.389.872 tonn. del valore di 
838.684.000 zloty nel 1935). TI movimento globale 
è aumentato di 820.992.000 zloty Occorre mettere 
in rilievo la qualità del prodotto esportato, ossia 
nel 1935 prevalevano ancora le materie grezze, 
mentre nel 1936 si è verificato un notevolissimo 


accrescimento dell’esportazione dei manufatti e 


La Mostra Internazionale Ospedal 


Si sta organizzando in occasione della XVIII Fiera 
di Milano, una Mostra Internazionale Ospedaliera, 
al fine di far vedere al mondo quanto si è fatto 
e si fa in Italia e negli altri Paesi, pressati tutti dal 
bisogno di vieppiu sviluppare le iniziative assisten- 
ziali curative, che si sono mostrate le più proficue 
e le più ricche di risultati. 

In essa figureranno certamente non solo gli Ospe- 
dali Generali più importanti di tutti i paesi, ma 
gli Ospedali-Sanatori, i Sanatori, gli Ospedali di 
tutte le specialità, dagli ostetrici ai pediatrici, da- 
gli oftalmici agli otoiatrici, dagli infettivi a quelli 
per i cronici, e così via. Nè potranno mancare di 
figurare a questa grande Mostra, considerati i mo- 
derni criteri di ricupero per gli invalidi, dei gracili 
e dei deboli, i Convalescenziari, gli Istituti Eliote- 
rapici, i Preventori, le Colonie, gli Istituti e gli 
Asili per minorati, nonchè altri del genere. 

Notevoli saranno gli ammaestramenti che tuiti i 
Tecnici e gli Amministratori delle opere assisten- 
ziali potranno ricavare da tale Mostra, se, come 
non si dubita, gli Istituti c le Case di cura esposi- 
trici, sapranno illustrare, oltre ai piani degli edi- 
fici, i particolari di essi, quali i tipi di infermerie 
adottati, le caratteristiche dei locali annessi di ser- 
vizio, delle sezioni operatorie, di quelle delle cure 
fisiche, dei laboratori di indagini, dei reparti di 
radiologia, nonchè di tutti gli altri apprestamenti 
connessi agli Istituti Sanitari, non escluso l’attrez- 
zamento per l’istruzione del personale di assisten- 


za e perciò le nuove Scuole Professionali ed i nuovi 


dei semilavorati. Nello stesso tempo dobbiamo te- 
ner conlo del latto che il perfezionamento degli 
scambi di compensazione e | nuovi accordi com 
merciali conclusi hanno permesso alla Polonia lau 
mento dell'imporiazione delle materie prime indi- 
spensabili per le varie industrie. 

Si può dire che la Polonia sulla soglia del 1937 
trovasi in una posizione che permette di prospet- 
tare l'andamento dell’annata in corso come molto 
favorevole per la vila cconomica. Secondo l’osser 
vazione del Ministro del Tesoro, ing. Kwiatkow. 
ski: « La Polonia dalla posizione economica di- 
fensiva è passata alla posizione offensiva mante- 


nendo regolare il cammino in avanti ». 


iera alla XVIII Fiera di Milano 


alloggi per le infermiere. con tutti gli ordinamenti 
relativi. 

Nè potranno certamente mancare alla Mostra le 
R. Cliniche e gli Istituti Universitari con tutti 
loro impianti scientifici e didattici, oggi così indi 
spensabili all’istruzioue dei giovani medici. 

Questa esposizione sarà una messa a punto im- 
portantissima di problemi di grande attualità, che 
occupano e preoccupano tutte le Amministrazioni 
e dalla quale potranno ricavarsi rilievi e raffronti 
utilissimi. 

Questa Mostra colla partecipazione dei princi- 
pali Enti Ospitalieri, comprese le Assicurazioni 
Sociali, le Casse Mutue ed affini, ratti quegli Isti- 
tuti cioè che provvedono alla cura ed alla assi- 
stenza degli infermi, sarà fra le più utili che siano 
state fin qui svolte. 

Tale utilità fu subito intravista dal Governo ita- 
liano, il quale diede alla iniziativa della Fiera mi- 
lanese tullo il suo appoggio attraverso il Ministero 
dell’Interno, c ne hanno già segnito l'esempio al- 
tre importanti Nazioni quali: la Germania, l'Au- 
stria c parcechie altre, le quali hanno già assicu- 
rato il loro largo intervento. 

Ma la sezione che più interesserà l'industria na 
zionale e straniera sarà la Sezione tecnico-indu» 
striale. Molteplici sono le industrie interessate 
nella costruzione, nell’arredamento e nel funzio- 
namento degli Ospedali e degli Tstituti affini, dato 
che le costrazioni ospedaliere devono corrispon- 


dere ad un’infinita serie di requisiti igienici. 
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I materiali edilizi per le fondazioni, per i muri, 
per i divisori, per i soffitti e per i pavimenti devo- 


no possedere caratteristiche speciali, in relazione 


sia al regime termico degli ambienti, sia all’isola- | 
mento dei rumori, sia alla impermeabilità cd alla 


facile lavatura e disinfezione ece. 


Pure a particolari requisiti igienici devono ri- | 
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spondere le finestre e le imposte, in funzione an- 


che di elementi coadiuvanti la ventilazione e la | 


illuminazione degli ambienti. 


Gli apparecchi sanitari devono avere caratteri- 
stiche proprie sia per qualità di materiale, sia per | 


forma. 


` 


I sistemi di riscaldamento sono particolarmente | 
studiati nei mezzi di trasporto del calore e nei 


sistemi di distribuzione del calore stesso. 


I sistemi di ventilazione sono pur essi molte- 
plici, dai più semplici fino al condizionamento del- 
l’aria filtrata, riscaldata e d'estate anche raffred- 
data. 


In nna Mosira Ospitaliera assumono grande im- 
portanza, inolire, gli impianti delle sale operatorie | 
e di medicazione con gli apparecchi di sierilizza- | 


zione e di preparazione del materiale chirurgico: | 
quelli dei gabinetti radiologici, dei servizi elettro- | 
meccanici per le cure dei postami; di quelle idro- 
terapici di bagni e di doccie speciali; delle cure | 
crenoterapiche per le inalazioni e polverizzazioni | 
medicamentose, di quelle fotoradioterapiche e di | 
altre ancora. | 


Produzione delle piante 


La Polonia occupa un posto importante fra i | 
paesi europei produitori di piante medicinali, so- 
prattutto in vista delle notevoli possibilità offerte 
dal suo territorio per un ulteriore allargamento 
di tale produzione, possibilità che il Governo cer- 
ca attualmente di poienziare adesuatamente e va- 
lorizzare. 

La raccolta delle specie spontanee indigene già 
ha preso sufficiente sviluppo, tanto da soddisfare 
i bisogni del paese per tali prodotti e dar luogo 
ad un nolevole commercio di esportazione verso 
l’estero, specialmente nelle regioni di Wilno. No- 


wogrodek e Polesie. 


-s 


importantissimi per gli ospedali moderni sono 
ancora gli impianii relativi ai laboratori scientifici, 
di chimica clinica, di batteriologia, di sierologia 
e di microscopia. 

Altro esteso campo relativo alla tecnica indu- 
striale è quello che si riferisce ai molteplici Ser- 
vizi Generali Ospitalieri. E° snfficiente qui ricor- 
dare: gli impianti delle grandi cucine centrali e 
di quelle dietetiche speciali, gli apparecchi per la 
panificazione, per la pastorizzazione del latte, per 
la produzione del ghiaccio, le celle frigorifere, 
le lavanderie dalle più semplici alle più com- 
plesse, le materasserie, le stazioni di disinfezione 
e tutti gli altri apparecchi per la disinfezione con 
mezzi chimici liquidi e gassosi, ecc., ecc. 

Inoltre assumono particolare importanza la di- 
stribuzione dell'energia elettrica, gli apparecchi 
diversi di illuminazione diretta, semidiretta od in- 
direita, quelli per le chiamate e segnalazioni varie, 
gli ascensori, i montacarichi elettrici, gli orologi 
elettrici, i telefoni, gli impianti per la radio, ecc. 

Infine larga partecipazione alla Mostra dovran- 
no dare certamente le fabbriche di sirumenti chi- 
rurgici e di materiale eleitromedicale radiologico e 
fotoradioterapico, e quelle altre numerose dei me- 
dicinali in genere, dei sieri, dei vaccini e dei pro- 
dotti opoterapici in specie. 

La Sezione industriale della Mostra Ospitaliera 
dovrà per tutto ciò riuscire veramente grandiosa, 
in considerazione della complessità dei bisogni de- 


gli Istituti di cura, e sarà utilissima per questi. 


medicinali in Polonia. 


Per quanto riguarda la produzione delle specie 
coltivate, speciali Sezioni sono state istituite pres- 
so talune Stazioni agricole sperimentali nonchè 
dci corsi obbligatori presso le facoltà di medicina 
di Varsavia, Poznan, Wilno. 
la 


menta. la valeriana. il coriandolo. Vanice verde, 


Le piante principalmente coltivate sono: 


mentre numerose sono le specie che crescono spon- 
taneamente nel Paese. 

L'importazione delle specie officinali in Polonia, 
attnalmente comprese sotto la voce statistica: 
piante medicinali e loro parti, ha rappresentato 
negli ultimi anni un valore oscillante fra 307 e 


1.045 mila zloty. 


| c 


Si fa osservare, peraltro, che le cifre nel 1933 
non sono esattamente comparabili con quelle de- 
gli anni successivi, dati i diversi raggruppamenti 
statistici adottati a partire dal 1934. 

Nella tabella seguente si riportano le cifre del- 


l'importazione nel periodo 1933-35. 


1933 1934 1935 
Totale quintali 7.140 1.846 4.854 
Valore migl. zloty . 1.045 307 164 

Principali prow. (in quint.) 

Italia 195 395 680 
Germania. 4,555 604 994. 
Ungheria . 495 — 509 
U. R.S.S. 372 126 327 
Belgio . 148 142 249 
Francia 195 118 534 
Brasile |. we o - — — 314 
Indie Britanniche . — = 314 


Principale fornitrice del mercato risulta la Ger- 
mania, nonostante la sua partecipazione percen- 
tuale sia discesa dal 63,8 % mel 1933 al 32,7 % 
nel 1934 ed al 20,4 % nel 1935. Avvantaggiata 
appare invece la posizione dell’Italia che dal 
2,7% mel 1933 è salita al 21,4% nel 1934, ripie- 
% nel 1935 e della Francia, che 


Vai 
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gando poi al 14 
negli stessi tre anni è salita dal 2,7% al 6,4% ed 
al 11%. 

Degna di nota anche la partecipazione dell’Un- 
sheria, del Brasile e, nel ultimo anno, delle Im- 
die Britanniche. 

L’esportazione delle piante medicinali dalla 
Polonia risulta normalmente, fatta eccezione per 
qualche anno come il 1935, superiore al traffico 
d'importazione, tanto in quantità come in valore. 
Negli anni 1934 e 1935 (le cifre del 1933, per 
quanto detto precedentemente, non sembrano esai- 
tamente confrontabili con ijuelle degli anni suc- 
cessivi) l’esportazione si è mantenuta su un livello 
quasi stabile: i primi 10 mesi del 1936 indicano, 


peraltro, un notevole aumento delle vendite che | 


già risultano alquanto superiori a quelle degli anni 


precedenti. 

1933 1934 1935 
Totale quintali 7.569 3.586 3.275 
Valore migliaia Zloty 478 311 395 

Princ. desi. (in quint.) 
Germania 3.242 1.236 496 
Francia 1.340 503 EA 
Belgio 1.296 314 550 
Lettonia 991 972 674 
Cecoslovacchia 81 128 155 
Gran Bretagna 102 154 — 
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Fino al 1934 la Germania figurava al primo po- 
sto tra i Pacsi di destinazione, ma in seguito alla 
forte contrazione dei snoi acquisti nel 1935, veniva 
superata dalla Francia, dalla Lettonia, dal Belgio 
Da notarsi anche l'aumento delle spedizioni verso 
la Cecoslovacchia e la Gran Bretagna, sebbene 
quest’ultimo Paese non compaia nel 1935 fra i 
mercati importatori. 

Il trattamento doganale si presenta in maniera 


seguente: 


Dazio in 
zloty 
per 100 kg. 


Numero 
della tariffa 
doganale polacca 


DENOMINAZIONE DELLA MERCE 


89 Piante usate in medicina e loro 
parti: semi, cortecce, radici, 
muschi, licheni e simili, ec- 
cettuate quelle piante nomi- 
nate: fresche. salate, seccate 
all’aria, seccate al forno, to- 
state anche senza scorza: 

1) non sminuzzate 

2) tagliate, sminuzzate 

3) macinate e miseugli di es- 
se in imballaggi: 
a) di oltre 2 kg. 


b) di 2 kg. o meno: com- 
preso l’imballaggio im- 
mediato 


500. = 


1000. - 


(Dal « Bollettino di Informazioni Commerciali» dell’Istituto Nazionale 
Fascista per il Commercio Estero). 


Situazione della Banca di Polonia. 


Il bilancio della Banca di Polonia al 31 gen- 
naio 1937 presenta negli attivi: 

Una riserva aurea di 397,277.579,67 zloty. 

I crediti all’estero e l'ammontare delle valute 
esiere erano complessivamente di 31.899.184,66 
zloty. 

Il portafoglio ammoniava a 626.623.575,41 zloty 

I prestiti contro impeguo a 60.179.140.90 zloty. 

Nelle voci passive gli impegni ammontavano a 
zloty 233.278.534,26. 

La circolazione dei biglietti bancari era di zloty 
999.251.210.—. 


Il tasso ufficiale di sconto è il 5%.. 
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Comunicazioni marittime colla Polonia. 


Secondo le informazioni pervenute dalla S. A. di 
Naviyazione « La Costiera » a Genova, portiamo a 
conoscenza degli interessati che d”ora in poi la co- 


municazione fra il porto di Genova ed il porto di 


Gdynia avverrà in modo che i piroscafi sociali toc- | 


cheranno mell’andata i porti siciliani, prosegni- 
ranno da Gdynia per i porti baltici e nel rilorno 
effettueranno il viaggio Gdynia-Genova senza scalo. 

Pertanto il piroscafo sociale « Snia-Fiocco » par- 
tira prossimamente da Genova, osservando il se- 
guente itinerario (salvo variazioni): 

Genova: partenza 24 marzo 1937; Napoli: arri- 
vo 26 marzo; partenza 27 marzo - Calania: arrivo 
28 marzo; partenza 30 marzo - Messina: arrivo 31 


marzo; partenza l aprile - Palermo: arrivo 2 


apri- 
le; partenza 3 aprile - Gdynia: arrivo 17 aprile; 
partenza 20 aprile - Memel: arrivo 21 aprile; par- 


22 


tenza 22 aprile - Riga: arrivo 23 aprile; partenza 
25 aprile - Reval: arrivo 26 aprile; partenza 27 
aprile - Helsinki: arrivo 27 aprile; 
aprile - Wiborg: arrivo 30 aprile; partenza 5 mag- 
gio - Gdynia: arrivo 13 maggio; part. 15 maggio. 
Genova: arrivo fine maggio 1937. 

Per informazioni rivolgersi agli agenti segnati 
sulla copertina di questo bollettino. 

Secondo le informazioni pervenute dalle Società 
di Navigazione Zegluga Polska, Gdynia; Svenska 
Llovd, Gothenburg; Det Forenede Dampskibs Sel- 
skab A/S, Copenhagen; J. Lauritzen, Copenhagen, 
le prossime partenze dei piroscafi dai porti sici- 
liani per il porto di Gdynia avverranno come 


segue: 


partenza 29 | 


Catania Messina Palermo 


| Hispania (Svenska Lloyd) 23-2 24-2 26-2 
Dorrit (Lauritzen) 2-3 3-3 5-3 
Tomsk (Forenede) 9-3 10-3 JE-3 
ivernia (Svenska Lloyd) 16-3 17-3 19-3 


| Indichiamo qui sotto i rispettivi rappresentanti 
il 


delle Società di Navigazione succitate. 


Zegluga Polska, Gdvnia. E° rappresentata in Ita- 
lia dalle ditte solioelencate: 

G. Bozzanca & Figlio, Siracusa; Fratelli Gari- 
poli; Catania; Destefano Speciale, Messina; E. 
Agnel C. S. A., Palermo. 

Det Forenede Dampskihs-Selskab A-S., Copena- 
ghen. E’ rappresentata in Polonia dalla ditta Al- 
fredo Andersen. Senatorska 10, Warzawa, I rappre- 


sentanti in Italia sono: 


| Giov. Boccadifuoco & Figli 5. A., Siracusa; Fra- 


| telli Bonanno, a Catania ed a Messina; Agenzia Ma- 


ritlima Laganà, Palermo. 
Svenska Lloyd-Gotenburg. E° rappresentata in 
| Polonia dalla ditta « Bergenske », Portowa 9-11, 
Gdynia. I rappresentanti in Ftalia sono: 
Giov. Boccadifuoco & Figli S. A., Siracusa: Fra 
telli Bonanno, a Catania ed a Messina: Angelo Ta 
gliavia & Fratelli, Palermo. 


J. Lanvizen - Copenaghen. E’ rappresentata in 
Polonia dalla ditta P.A.M., Swietojanska 10, Gdy- 
nia. I rappresentanti in Dalia sono: 

i G. Bozzanca & Figlio, Siracusa; Fratelli Gari 
poli, Catania; Bisazza & De Luca, Messina: E. 
Agnel C.S.A.. Palermo. 


NOTIZIARIO POLACCO 


IL COMMERCIO ESTERO POLACCO NEL GENNAIO 


Secondo i dati provvisori dell'Ufficio Centrale di Sta- 
tistica, il valore dell'esj:ortazione polacca nel gennaio 
dell’anno corrente ammontava a 98.3 milioni di zloty, quello 
dell’importazione a 90.7 milioni di zloty. Pertanto la bi- 
lancia commerciale nel gennaio segnava un attivo di 7.6 
milioni di zloty. In confronto al mese precedente, le espor- 
tazioni dimostrano un aumento di 1.9 milioni di zloty, 
mentre le importazioni sono diminuite di 0.3 milioni di 
zloty. 


ŁO SVILUPPO DELL'INDUSTRIA CHIMICA PO- 
LACGA. 


L'industria chimica polacca ha fatto ultimamente dei no- 
levoli progressi iniziando la produzione di alcuni nuovi 
articoli. In particolar modo si è proceduto all'inizio della 


produzione di alealoidi a base di papavero, morfina, co- 
deina e etilomorfina. Bisogna rilevare dhe l'industria po- 
lacca ha saputo adottare un nuovo metodo di produzione 
che permette di utilizzare per questa fabbricazione gli steli 
di papavero e cioè una materia prima che si Wwova in ab- 
bondanza in Polonia. 


LA PRODUZIONE DEL CARBONE POLACCO. 


Durante il mese di ottobre la produzione del carbone in 
mtti i bacini carboniferi polacchi ha segnato un aceresci- 
mento, ammontando a 4.157.000 ionn. ri-petto a 2.692.000 
tonn. eslratte nel mese di settembre n. s. 11 mercato in- 
terno ha assorbito nel mese di ottobre 2.233.000 tonn. 
(contro 1.719.000 tonn. vendute nel settembre) e l'esporta- 
zione ha richiesto 812.000 tonn. (contro 775.000 nel sel 
| tembre n. s.). 
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PRODUZIONE DI GARTA IN POLONIA. 


La produzione della carta in Polonia dimostra da alcuni 
anni un continuo sviluppo. Duranie il periodo della erisi 
questa produzione è diminuita da 138.500 rennellate (1929) 
a 115.700 tonnellate (1932), raggiungendo in tal modo il 
livello più basso della produzione. Da questo momento 
si inizia l’aumento della produzione della carta. Nel 1934 
tale produzione ammontava a 143.000 tonnellate, nel 1935 
a 150.300 tonnellate c secondo i dati provvisori del 1936, 
a 178.000 tonnellate, 

Importanti investimenti sono previsti per il prossimo av- 
venire, che permetteranno un ulteriore anmento della pro- 
duzione della carta e della cellulosa. 
PRODOTTI 


ESPORTAZIONE DI METALLURGICI 


NEL 1936. 


L'esportazione di prodotti metallurgici nel 1936 era di 
238.565 tonn., era cioè di 6753 tonn. (2,83%) maggiore in 
confronto all’anno precedente. Sono state esportate 201.538 
tonn. di fenro, 28.896 tonn. di tubi, nonchè 8.932 ionn, di 
ferro manganese. 


ESPORTAZIONE DI PROSCIUTTI IN SCATOLA. 


L'esportazione di prosciutti in scatola, la cui produzione 
si è sviluppata in Polonia negli ultimi anni, è notevolmen- 
te aumentata nel 1936. Mentre nel 1935 tale esportazione 
ammontava a 4.094 tonn. per il valore di 10 milioni di 
zloty, nel 1936 ha raggiunto 11,311 tonn. ver il valore di 
32.8 milioni di zloty. Bisogna rilevare che questa espor- 


tazione è diretta non solo sui mercati europvi, ma anche | 


su quelli d'oltremare. 


L'ANDAMENTO DEI DEPOSITI RISPARMIO IN 


POLONIA. 


DI 


I depositi nella Cassa Postale di Risparmio sono aumen- 
tati nel gennaio scorso di 11.4 milioni di zloty, raggiun- 
gendo una cifra totale di 674,9 milioni di zloty. 

Il numero dei titolari di libretti di risparmio ammontava 
nel gennaio a 2.329.148, essendo aumentato in confronto al 
mese precedente di 53.145. 


NOTIZIARIO DEL PORTO DI GDYNIA. 


Nel traffico passeggeri sull’Atlantico che ammontava a 


600.000 persone nel 1936, la Polonia ha partecipato eon le | 


propria bandiera sulle linca Gdynia-America con 10.000 
passeggeri. 

Nel prossimo marzo sara messo in servizio ił grandioso 
silos granario costruito nel porto di Gdynia. La capacità 
del silos raggiunge le 30.000 tonn. 

Il porto di Gdynia diviene uno dei punti più importanti 
per lo smistamento del commercio delle aringhe, diretto 
verso l'Estonia, 1 Inglrlterra, la Cecoslovacchia e la Ro- 
mania. 

Durante il 1936 il porto ha registrato un movimento di 
7.700.000 tonn. coniro 7.450.000 tonn. registrate nel 1935. 
Il porto di Gdynia mantiene quindi il suo primato sul 
Baltico. 

Prossimamente sarà iniziata una linea «divetta tra il porto 
di Gdynia e i porti austyaliani e nuovo-zelandesi. Saranno 
adibiti alenri piroscafi australiani. 

La compagnia polacca di navigazione marittima « Zegluga 
Pol-ka » disponeva alla fine dell’anno decorso di 18 piro- 
scafi, dei quali 12 propri e 6 in noleggio, Mediante i 12 pi- 
roscafi di sua proprietà, la compagnia mantiene comunica- 
zioni regolari con Rotterdam, Anversa, Amburgo, i porti 
finlandesi, la Svezia occidentale e quella orientale, nonchè 
con i porti del Levante. 

In esecuzione della disposizione della Conferenza lnter- 
nazionale di Roma, il porto di Gdynia è stato messo alla 
parità con i porli di Londra, Amburgo. Rotterdam, An- 
versa e Le Havre, per quel che concerne Vaccentramento 


del commercio di pelli crude. 
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1] uraffico mercantile nel porto di Gdynia ammontava nel 
novembre scorso a 746.794 lonn. rispetto a 733.675 tonn. 
nel mese precedente. Di questa cifra 160.454 tonn. cor- 
rispondono all’importazione, 563.597 ionn. all esportazione 
ed il resto al traffico costiero e fluviale. 

Il valore del traffico nel porto di Gdynia ammontava 
nel 1936 a 948 milioni di zloty, dei quali 578 milioni rap- 
presentavano l’importazione e 370 milioni Vesportazione. 


LO SVILUPPO DELL'INDUSTRIA AERONAUTICA, 


Ì Le officine di costruzioni aeronautiche R.W.D. kanno lan- 
|| eiato ora un nuovo tipo di velivolo a due posti con 
motore di 50 HP. II nuovo apparecchio sviluppa la massi- 
ma velocità di 160 km. orari ed ha l’autonomia di volo di 
circa 5 ore. ll consumo orario di carburante e di olio si 
aggira intorno a 6 zloty, mentre il costo del velivolo è di 
5080 zloty. L'apparecchio verra costruito in serie. 


L'ATTIVITA' DELLA FIAT POLACCA. 


| L'oficina automobilistica della « Polski Fiat» ha acqui 

stato gli edifici apposilamenie costruiti dalla Società Ant 
| Pars. I locali attuali saranno destinati esclusivamente ai la- 
veri di montaggio degli autoveicoli del tipo Fiat 1500 e 
| Fiat 500. L’ingrandimento degli stabilimenti della Fiat Po- 
|| lacca è stato necessario in seguito all’ineremento del la 
| voro richiesto dalle condizioni del mercato particolarmente 
|| favorevoli. 


| NAVIGAZIONE POLONIA-ITALIA. 


La Societa Italiana di Navigazione « La Costiera» d 
|| Genova metterà prossimamente in esercizio due altri piro- 
| seafi di 3000 tonn. ciascuno, denominati « Snia-Fioeco » e 
| « Lanital ». per mantenere regolari comunicazioni bimen- 

sili tra il porto di Gdynia e gli altri porti baltici con 

Genova, Napoli, Bari, Fiume ed i porti della Sicilia. Come 
| è noto, già due altre navi sono adibite alle comunicazioni 
| tra il porto di Gdynia ed i porti italt ni. Negli ambienti 
commerciali polacchi Vestensione dell’iniziativa della socie- 
tà genovese è stata salutata con soddisfazione. Viene com- 
mentata pure favorevolmente la notizia rignardante la pros- 
sima determinazione di tariffe combinate fra i porti del 
Mar Nero e del Levante e quelli del Mor Baltico, tariffe 
elaborate da « La Costiera ». 


L'IMPORTAZIONE DELLA FRUTTA IN POLONIA 


Dal gennaio 1936 a tutto novembre l'importazione della 
i frutta fresea dall'estero. ha subito un aumento. La Polonia 
| ha consumato 1.322 tonn. di mele, 9.218 tonn. di prugne, 
4.506 tonn. di uva. 30.648 tonn. di aranci e limoni. In 
paragone al/anno 1935 si è verificato un notevole aumen- 
to del consumo di limoni e di aranci provenienti dal- 
| Italia. In minor misura sono aumentati i quantitativi di 
mele, prugne e di uve importate all'estero. 


SVILUPPO DELL'INDUSTRIA RADIOFONICA 
POLONIA. 


IN 


La fabbricazione dei ricevitori accusa in quest’ultimo pe- 
riodo nn rapido aumento. Durante i prinri 10 mesi del 1936 
łe fabbriche polacche hanno prodotto 990.000 apparcechi 
| in confronto a 53.000 del corrispondente periodo nel 1935 
la produzione di apparecchi detentori è passata a 46.000 ir 
confronto a 25.000 dell’anno precedente. 


AUMENTO DELLA RISERVA AUREA DELLA BAN 
CA DI POLONIA. 


Durante la prima decade di gennaio la riserva aurea 
della Banea di Polonia ha dimostrato un aumento. pag- 


giungendo 394.600.000 zloty. La copertura aurea dei biglietti 
|| di banca ascende a 34.02 per cento. 
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LA FIERA DI POZNAN CONQUISTA IL TERZO PO- 
STO IN EUROPA. 


Come risulta dal rendiconto delle manifestazioni fieri- 
stiche di quest'anno. la Fiera internazionale di Poznan è 
riuscita a conquistare il terzo posto in Europa per lim- 
portanza degli afari conclusi e della frequenza dei com- 
pratori. Nel 1937 la manifestazione riuscirà ancora più im- 
ponente sia dal punto di vista della partecipazione degli 
espositori esteri. sin da quello del posto di-ponibile che 
verrà nolevolmente accresciuto, 

ESPORTAZIONE CARBON FOSSILE DALLA 
POLONIA. 


La Polonia ha e portato 1.004.000 tonn. di carbon fos- 
sile nel novembre u. s. e 779.000 tonn. nel dicembre 1936. 
In paragone all'esportazione degli stessi mesi del 1935 si è 
verificato un aumento di 354.000 tonn. 


I PREZZE 


L'indice generale dei prezzi all'ingrosso nel novembre 
1936 è staio di 56,1 (sulla base 1928-100) rispetto a 55,5 
nell’ottobre 1936 e a 54.4 nel novembre 1935. 

L’indice dei prezzi dei generi alimentari è stato di 52,9 
rispetto a 53.0 e 51.0, quello dei prodotti agricoli di 48.0. 
rispetto a 48,0 e 45.9, quello dci prodoiti industriali di 59,1 
rispetto a 57,9 e 57,7 materie prime 60,2 rispetto a 56,5 
e 56,3, semiprodotti 57.5 rispetto a 56,9 e 55,9, prodotti fi- 
niti 59,9 rispetto a 60,0 e 60,7. 


LA PRODUZIONE DI CELLULOSA. 


La produzione di cellulosa in Polonia nei primi 10) mesi 
del 1936 ammontava a 70.694 tonn. contro 59.939 tonn. re- 
gistrate nello stesso periodo del 1935, 

IN POLONIA. 


IMPORTAZIONE D! LANA 


La Poloni: importa annualmente 250.000 tonn. di lana 
grezza, mentre la produzione interna ammonia al 6% del 
quantitativo importato, eceetluata la produzione (non con- 
brollabile) destinata ad uso particolare dei produttori. 


SVILUPPO DEGLI SCAMBI COMPENSATI IN PO- 
LONIA. 
Gli scambi commerciali effettuati per tramite della So- 


cietà Polacca per il Commercio di Compensazione hanno 
avuto un notevole sviluppo nell’anno scorso, ammontando 
nei 10 mesi del 1936 a 28,8 milioni di zloty, dei quali 15.8 
milioni d'importazione e 13.0 di esportazione. In queste 
cifre non sono compresi gli scambi compensati polurco- 
germanici, il cui valore ammontava nel periodo dal 20 
novembre 1935 al 31 ottobre 1936 a 165 milioni di zloty, 


dei quali 81.3 d'importazione e 80,6 milioni di esporta- 

zione. 

IMPIEGO DI MANO D' OPERA NELL’ INDUSTRIA 
POLACCA. 


Secondo i dati dell'Ufficio Centrale di Statistica il nu- 
mero degli operai occupati nell'industria polacca (la stati- 
stica comprende soltanto gli stabilimenti che occupano più 
di 29 operai) ammontava nel settembre 1936 a 446.410 ri- 
spetto a 123.513 nel mese precedente e rispetto a 409.719 
nel settembre 1935. 11 numero degli stabilimenti è aumen- 
lato nel medesimo periodo da 4296 a 4332, mentre nel set- 
tembre 1935 il loro numero ammontava a 4214. 


IMPORTAZIONE DELLE FIBRE TESSILI IN PO- 
LONIA. 


oSetondo caleoli approssimativi, la Polonia ridunrà nel 
1957 Pimportazione di fibre tessili dall'estero del 10%, so- 
sutoendo il fabbisogno con le fibre tessili dì produzione 
nazionale como lanital, la cotonina e la seta artificiale. 


| IL RACCOLTO CEI CEREALI IN POLONIA. 
| Secondo i dali provvisori dell’Ufficio Centrale di Stati- 
stica il raccolto dei cereali nel 1936 ammontava a 21.3 di 
framento, 64,3 di segale, 14,2 di orzo e 26,3 di avena (ir 
milioni di quintali). IJ raccolto di patate ammontava è 
319.8." ” 

il raccolto del 1936 è aumentato in confronto a quello 
del 1935 nella misura seguente: 

5.9% per il frumento, 1.4% per lavena. Si è notata 
invece una diminuzione per i’orze nella misura di 3,2%. 
per la segale del 2.8%6 e ner le patate dell°1,6%. 


SVILUPPO DELLA COLTURA DI PIANTE TESSILI 
IN POLONIA, 


Ultimamente si è registrato un notevole sviluppo nelle 
coltura di piante industriali in Polonia. La superficie col 
tivata a lino ammontava nel 1935 a 123.000 ettari wispetto 
| alla media di 104.000 nel periodo 1931-35. quella a ca- 
napa a 33.900 rispetto a 32.200, La produzione del filato 
di lino ammontava nel medesimo periodo a 398.300 quin- 
tali rispetto a 314.300, quella dei ala di canapa a 121.000 
rispetto a 114.900. L'aumento della produzione dei filati di 
lino e di canapa è causato dai bisogni sempre crescenti del: 
l'industria tessile polac Dato che esiste la possibilità d' 
colenizzizione di questi filati, si prevede un’ulteriore esten 
słone di queste colture industriali nei prossimi anni. 


ARBITRATO DI CUOIO GREGGIO A GDYNIA. 


La conferenza internazionale dei produttori ed esporta- 
teri di cuoio greggio ha approvato Vorganizzazione a Gdy- 
nia dell'arbitrato di cuoio greggio. L'istituzione a Gdynia 
di questo arbitrato permetterà agli importatori polacchi di 
stabilire relazioni dirette con gli esportatori. Imoltre per- 
metterà di creare a Gdynia dei magazzini di cnoio la cui 
assenza si fa sentire. 


PROTESTI E FALLIMENTI. 


I protesti nel novembre 1936 sono diminuiti, Sono «tati 
pretestati 127.900 effetti per un valore di 16.9 milioni di 
zloty in confronto u 140.800 per 19 milioni nell'ottobre 
ed a 125.500 per 18.8 milioni nel novembre del 1935. 
| Nell'ottobre del 1936 si sono avuti 15 fallimenti rispetto 
a 7 nel novembre ed a 16 nell'ottobre del 1935, Questi si 
distribuiscono nel modo seguente: 5 fallimenti industriali 
{rispetto a 6 ce l e 10 fallimenti commerciali (rispetto a 
le 172). 


| CIRCOLAZIONE DELLE LETTERE DI CREDITO E 


DI OBELIGAZIONI IN POLONIA. 


Seconds L'Ufficio Centrale di Siatistica sono stale emessi 
in Polonia lettere di eredito ed ebbligazioni u lunga sca 
denza, per un ammontare di 2.012 milioni di złoty cor 
un aumento di 39 milioni dopo il principio dell’anno. De 
2.012 milioni di zloty, 1.355 si riferiscono all'emissione 
di lettere di eredito e 657 a quella di obbligazioni. 

Per quanto concerne gli Istituti di emissione, le banche 
statali partecipano per 1.131 milioni di zioiy, le società di 
eredito fendiario per 404 milioni di zloty, le società di 
eredito urbano per 314 milioni di złoty, le banche ipote 
carie per MH milioni e la società di eredite industriale 
per 36.6 milioni. 


NUOVE LINEE FERROVIARIE IN POLONIA. 


Olwe alla linea già aperta al traffico Zegrze-Tluszcz 
Wyszkow, prima della fine dell’anno in corso sarà uli 
mata la linea Siorpe-Torun sul percorso di 79,8 km, Pros- 
| simamente sorarro costruite le segnenti linee: Sierpe-Brod- 

nica, Zory-Pszezyna, Tych Bierun Nowy, Zawiercie-Poreba- 
| Siewierz-Mierzecice, complessivamente di cirea un centinaio 
| di chilometri. Una parte di dette linee è stata già iniziata e 
| trovasi a buon punto, 
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NOTIZIARIO DOGANALE 


PROTOCOLLO ADDIZIONALE AL TRATTATO DI 
COMMERCIO COL BELGIO. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
pubblicato nel « Dziennik Ustaw », è stato sta- 
bilito che il Protocollo addizionale stipulato a 
Bruxelles, in data 7 gennaio 1937, sì applicherà a 
partire dal 1° febbraio 1937. 

In virtù di detto Protocollo la Polonia ha ac- 
cordato a favore delle merci di origine e prove- 


nienza belga il seguente trattato doganale: 


Dazio in 
zloty 
per 100 kg 


Numero 
della tariffa | 
doganale polacca 


DENOMINAZIONE DELLA MERCE 


ex 85 p. I) Bulbi di begonie 60.— 


Polli conciate con sostanze mi- 
nerali, eccettuate quelle par- 
licolarniente nominate, di co- 
lore naturale, annerite: 

1) intere, divise a meta, pe- 
sanli. ciascuna: 

b) 1.2 kg. o meno: 

I - imitanti su di un iato la 
pelle vellutata, in base ai 
campioni depositati, im- 
portata attraverso le do- 
gane di: Zbaszyn, Varsa- 
savia, Lodz, Gdynia, 
Danzica 


1! - altre 


505 


1.000. 
1.250. 


510 Pelli verniciate, hronzate, ar- 990). 
gentale. dorate, dipinte, ecc.: 


1) intere, divise a meta 


5416 Lavori di pelli conciate o eru- 
de, cccetlnali quelli parlico- 
larmente nominati. anche in 
unione con altre materie, per 


usi tecnici: 


1) taechetti o caccia navette 
2) sferze da tessitori. licci, 
cinghie per dividere il pelo 
per carde e simili 


Striscie di cuoio finite per cap- 


pelli 450. 


1168 p. 7) Lastre e pellicole per totogra- 
fia, cinematografia, radiogra- 
fia: 


« lastre di vetro: 


Lo 
LZ 
LA 


l - non impressionale 


GOMMERCIO ITALO-POLACCA 


FRANCHIGIE E RIDUZIONI DOGANALI. 


Con deereto del Ministero delle Finanze, pub- 
blicato nel « Dziennik Ustaw » Rz. P. N. 83-756 
del 31 ottobre 1936, sono slate accordate delle ri- 
riduzioni e franchigie doganali per una serie di pro- 
dotti compresi in tre elenchi. 

Le riduzioni si intendono espresse in una per- 
centuale del dazio normale. 

Le agevolazioni doganali riferentesi al prime 
elenco di prodotti saranno concesse in base ad ap 
posito permesso del Ministero delle Finanze e alle 
condizioni stabilite col permesso medesimo. 

All’importazione dei prodotti di cui all’elenco 
secondo, le facilitazioni doganali saranno accorda- 
te, in base ad una attestazione ilella competente 
Camera di Commercio e Industria. 

Per agevolazione in favore dei prodotti conte- 
nuti nell'elenco terzo, non sarà richiesta alenna for- 
malità. 

L'elenco primo contiene in particolare i seguen- 
ti prodotti e gruppi di prodotti: carrube per scop 
industriali, semi di soia, grape fruits, droghe, pian 
le medicinali, pesci conservati, minerali, materie 
e prodotti chimici vari, pelli gregge e lavorate, 
alcuni manufatti di cotone, caucciù e suoi lavori, 
lavori di legno, lavori di carta, acciaio ed aleuni 
suoi lavori, aleuni tipi di macchinario, films, stru: 
menti musicali. 

L'elenco secondo contempla i seguenti prodotti c 
gruppi di prodotti: olii di resina, gesso macinato. 
minerali vari, olii lubrificanti, materie e prodotti 
chimici diversi, carla, vetrerie, lavori di acciaio e 
di metallo in genere. 

L'elenco terzo raggruppa le seguenti categorie 
di merci: polpa di albicocche, materie chimiche, 
utensili e macchine agricole, films cinematografici. 

Il provvedimento in parola è entrato in vigore 
a partire dal I° novembre 1936 c sarà applicato 


fino a into il 31 aprile 1937. 


(Dal « Bollettino di Informazioni Commerciali dell'Istituto Nazionale 


Fascista per il Commercio Estero). 
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